MOD. A1
Spett.

Arch. Mauro Pifferi

Responsabile Unico del Progetto
Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla

Oggetto: 
SISMA maggio 2012. Guastalla (RE): Chiesa di Santa Croce detta “della Morte”
Procedura negoziata senza previa pubblicazione per interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, con miglioramento sismico, del patrimonio culturale danneggiato dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'Ordinanza 4 del 03/06/2025, allegato C1. 
ID intervento: 2560  C.U.P.: F87I19000520002  C.I.G.: in corso di acquisizione
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARa
Il sottoscritto ____________________________ residente in ___________________, via _____________n.______, codice fiscale ______________________________________in  qualità di (*) ___________________________________

della_________________________________con sede legale in via/piazza _____________________________________

città ________________________ provincia _______C.F. _______________________P.IVA _____________________
iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___ di seguito denominata “impresa”
CHIEDE

di partecipare alla gara in oggetto:
- come impresa singola.
(oppure)
- come capogruppo di un’associazione temporanea di imprese di tipo orizzontale; (oppure) come capogruppo di un’associazione temporanea di imprese di tipo verticale; (oppure) come capogruppo di un’associazione temporanea di imprese di tipo mista già costituita; (oppure) da costituire; (oppure) come capogruppo di un consorzio o di un GEIE già costituito; (oppure) da costituire con le seguenti imprese: ________________
(oppure)
- come mandante di un’associazione temporanea di imprese di tipo orizzontale; (oppure) come mandante di un’associazione temporanea di imprese di tipo verticale; (oppure) come mandante di un’associazione temporanea di imprese di tipo mista già costituita; (oppure) da costituire; (oppure) come mandante di un consorzio o di un GEIE già costituito; (oppure) da costituire con le seguenti imprese:________________________

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA

1. che la stessa impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 94 del Codice, e soddisfa i criteri di selezione di cui all'articolo 100, del Codice degli Appalti D.Lgs. 31 Marzo 2023, n. 36 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare, e in particolare:

a) che nei propri confronti non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e cioé non è stata pronunciata sentenza di condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

La dichiarazione di cui alla presente lettera a) dovrà essere resa anche dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, utilizzando l'allegato Mod. A2. 
b) che nei propri confronti non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 2, D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36, ed in particolare che non sussistono con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. La dichiarazione di cui alla presente lettera b) dovrà essere resa anche dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, utilizzando l'allegato Mod. A2.
c) che nei propri confronti non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. per aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti ovvero, quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

Si precisa che, ai sensi dell'art.95 comma 2 del Codice, un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.
d) che nei propri confronti non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 lettera a-b-c-d-e-f) del D.Lgs. 36/2023 di cui al seguente elenco:
a1) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

b1) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;

c1) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

d1) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;

e1) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

f1) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.;

e)   che nei propri confronti non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 95, comma 1 come di seguito specificate:
a1) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b1) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile;

c1) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

d1) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;

e1) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi
f) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68 (art. 1, comma 4, All. II.3 del Codice), (oppure) che l’impresa non è assoggettata alle disposizioni di cui all’art. 17 della l. 12 marzo 1999, n. 68, in tema di avviamento al lavoro dei disabili (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti, oppure per quelle imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti, qualora non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);
g) che con riferimento all’ipotesi di cui alla precedente lett. b), pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, nel caso in cui sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991 n. 203, dichiari di aver comunque denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, fatte salve le ipotesi esimenti previste dall’art. 4, comma 1, della l. 24 novembre 1981, n. 689. La dichiarazione di cui alla presente lettera deve essere resa (con mod. A2) da tutti i soggetti indicati all’art. 94, comma 3 del Codice, e quindi:

a) dall’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

b) dal titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

c) da un socio amministratore o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

d) dai soci accomandatari o dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

e) dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;

f) dai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;

g) dal direttore tecnico o del socio unico;

h) dall’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.
2. Piani Individuali di emersione (selezionare l'opzione prescelta)
□ Che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, l. n. 383/2001, (oppure) 
□ che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla l. 383/2001, ma che tale piano si è concluso in data _________;
3. di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, come segue:
provincia di iscrizione:_____________forma giuridica della società:_____________

anno di iscrizione:_____________durata della società:_____________

numero di iscrizione: _____________numero R.E.A.: _____________codice di attività:_____________

4. che l’impresa è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

- INPS - sede di  ______________ matricola n. __________________________

- INAIL - sede di ______________ matricola n. __________________________

- Cassa Edile Provincia di _____________ matricola n. __________________________
· che l'Ufficio dell’Agenzia delle Entrate nel quale è iscritta l’impresa è:__________________________

· che il contratto nazionale applicato ai dipendenti è:_________________________________________
4.bis che l'impresa è configurabile come PMI (piccola media impresa) appartenendo:
□ alla categoria delle “medie imprese”, costituita da meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di Euro oppure il cui totale di bilancio annuo non superi i 43 milioni di Euro;

□ alla categoria delle “piccole imprese”, costituita da meno di 50 persone, il cui fatturato annuo o il totale del bilancio annuale non superi i 10 milioni di Euro;

□ alla categoria delle “microimprese”, costituita da meno di 10 persone, il cui fatturato annuo o il totale del bilancio annuale non superi i 2 milioni di Euro;

tali parametri, stabiliti dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE come recepita dal Decreto del Ministero delle attività produttive 18 aprile 2005, devono essere calcolati tenendo conto anche di eventuali imprese collegate e associate;
(oppure) 
□ che l’impresa NON è configurabile come PMI (piccola media impresa) secondo le categorie sopra espresse;

- che la presente dichiarazione riporta notizie/dati iscritti nel Registro delle Imprese alla data odierna;
4.ter dichiara che il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è:.................
- di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

-di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto legge n. 77/2022; 
- di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota del 30% e a quella femminile una quota del 30 % delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

- dichiara (barrare le caselle di interesse):

□ di occupare  oltre cinquanta dipendenti e pertanto allega copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo n. 198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

□ di occupare un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta, e quindi di non essere tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e di impegnarsi, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali

□ di occupare un numero pari o superiore a quindici dipendenti e di impegnarsi quindi, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.
5. Subappalti (selezionare l'opzione prescelta)
□ Che non intende subappaltare a terzi lavorazioni;
(oppure) 
□ Che intende subappaltare a terzi lavorazioni relative all'importo complessivo del contratto nel rispetto dell'art. 119 del Codice e degli artt. 3.3 e 3.4 della lettera d'invito e, nello specifico, dichiara di voler subappaltare, nei limiti imposti dalla normativa vigente, le seguenti lavorazioni______________________________________rientranti nella categoria _________________, nonché di riservarsi la facoltà di fare ricorso ad eventuali noli a freddo e a caldo;
6. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
7. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella presente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato speciale di appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;
8. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
9. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
10. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
11. di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
12. di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel Computo Metrico Estimativo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile e che quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano parte integrante del contratto;
13. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatta salva l'eventuale rivalutazione prezzi di cui all'art. 60 del Codice all'avverarsi delle condizioni ivi previste e secondo la normativa vigente illo tempore;
14. che il domicilio fiscale ovvero la casella di posta certificata PEC il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art.90 del Codice, per tutte le comunicazioni (eventualmente esulanti dalle comunicazioni via SATER) inerenti la presente procedura di gara, al quale potranno essere inviate eventuali richieste di integrazioni e chiarimenti, sono i seguenti:___________________________;
15. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
16. Accesso agli atti (selezionare l'opzione prescelta)
□ di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”; 
(oppure)
□ di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, e non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 

La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.

17. (nel caso di consorzi di cui all’art.65, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 36/2023 )
di concorrere per i seguenti consorziati:_______________  (indicare denominazione, ragione sociale, sede legale e codice fiscale di ciascun consorziato);
18. che l’impresa possiede adeguata qualificazione, ai sensi degli artt. 100 comma 4 e 133 del D.lgs 36/2023 e dell'art. 2 comma 4 dell'allegato II.12 e art. 4 allegato II.18 al Codice, nelle categorie e classifiche richieste dalla lettera d'invito al punto 3.3 per l’esecuzione dei lavori oggetto di appalto e a tal fine allega copia conforme, ai sensi della vigente normativa, dell’attestazione SOA;
19. che l’impresa è 
□ iscritta 

(oppure) 
□ ha presentato richiesta di iscrizione

alla White-List, presso la Prefettura di …........................................e a tal fine allega copia conforme, ai sensi della vigente normativa, della comunicazione di iscrizione rilasciata dalla Prefettura stessa (ovvero la ricevuta di avvenuta richiesta di iscrizione).
20. che l’impresa è
□ iscritta 

(oppure) 
□ ha presentato richiesta di iscrizione

all'“Elenco di Merito degli operatori economici del settore edile della Regione Emilia-Romagna” istituito, ai sensi dell'art. 13 delle L.R. 11/2010, con D.g.r. del 09/07/2012 n. 953, con numero ID …..........................................;
21. (nel caso di associazioni o consorzio o GEIE non ancora costituito) che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo all’impresa:_______________    
22. (eventuali dichiarazioni di self cleaning di cui all'art. 96, comma 6 del Codice dei Contratti): 

…..........................................................................................................................................
23. di prendere atto che la stazione appaltante provvederà ad accedere al fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE/2) al fine di procedere ai controlli di legge.
NB: La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate. 
A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico bancario. 
In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato .pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni). 
Firma__________________

Si allegano alla presente domanda di partecipazione, in copia conforme o copia sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello stesso:

- Certificato SOA;

- Certificato di sistema di qualità a norma UNI EN ISO 9000 (eventualmente posseduto);

- Comunicazione di iscrizione alla White-List rilasciata dalla Prefettura (o richiesta di iscrizione);

- Comunicazione di iscrizione all'Elenco di Merito degli operatori economici del settore edile della Regione Emilia-Romagna;
- copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante in corso di validità;

- ricevuta del versamento in originale del contributo ANAC;

- ricevuta del pagamento dell'imposta di bollo nei modi di cui sopra.
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